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1 INTRODUZIONE  

1.1 Macro-Obiettivi ed Azioni Strategiche 

Il documento di indirizzo strategico della nuova mobilità bergamasca si propone come strumento operativo per orientare le scelte di governance a partire da una visione condivisa del territorio e della nuova mobilità. 

Costruire e condividere il futuro è il tema-chiave del percorso che il sistema rappresentativo e amministrativo bergamasco hanno intrapreso sulla scorta delle raccomandazioni OCSE per lo sviluppo e la competitività di 
Bergamo. Per costruire e condividere il futuro, è necessario definire le priorità di intervento sul territorio, o meglio definire dei macro-obiettivi e dei criteri che orientino le scelte. 

Dal lavoro della “cabina di regia” sono stati definiti 18 macro-obiettivi, ciascuno articolato in diverse azioni, per un totale di 65 azioni strategiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1.i – Diagramma delle azioni 

Fonte Sviluppo e competitività per Bergamo, 

documento del tavolo OCSE del 29/06/2018 
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Il presente documento approfondisce il focus sul sistema della mobilità, sviluppato non come tanto come 
tema settoriale quanto come approccio che riassume diversi temi territoriali (tendenze del sistema 
produttivo e qualità della vita, sostenibilità economica ed ambientale, etc.) e che è in grado di costruire 
una visione condivisa, uno scenario all’interno del quale operare le scelte strategiche rilevanti. 

Le azioni strategiche analizzate e sviluppate in questo lavoro, fino a proporre alla condivisone degli attori 
della governance bergamasca delle azioni fattibili, sono:  

 

 

 

I quattro blocchi di azioni strategiche vengono sviluppati nel rapporto secondo un percorso logico che 
dall’analisi delle tendenze del sistema insediativo, territoriale e produttivo conduce a specificare gli 
obiettivi di riferimento, per il raggiungimento dei quali vengono delineate strategie-guida, ciascuna delle 
quali si declina in azioni concrete e proposte di interventi sul territorio.  

 

Le azioni propongo delle ipotesi di intervento che sono state valutate in base a: 

- Analisi di progetti esistenti che vivono sul tavolo del decisore pubblico 
- Coerenza di tali progetti con il sistema degli obiettivi e delle strategie come condiviso nel 

tavolo OCSE 
- Verifica di alternative fattibili maggiormente coerenti con tale sistema di obiettivi 
- Valutazione delle diverse ipotesi alternative all’interno di una griglia di criteri chiari e 

possibilmente misurabili con indicatori specifici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo schema sottostante riassume la struttura del rapporto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 
SERVIZIO 
FERROVIARIO 
EUROPEO 

A Dimezzare tempo di percorrenza BG_MI 

B Connessione rapida aeroporto-Brescia 

C Scalo merci adeguato alla logistica internazionale 

2 
MASTERPLAN 
MOBILITA’ 
SOSTENIBILE 
2030 

A Sviluppare le chance di gestione integrata dei servizi di rete 

B Masterplan della nuova viabilità territoriale (anulare-Brebemi) 

C Connettere area urbana e pianura 

D Rinnovare schema del trasporto integrato 

E Scommettere sulla mobilità dolce 

4 
CONSOLIDARE 
LA CITTA’ 
METROPOLITANA 

A Nuova stazione europea di Bergamo 

B Completamento Y del sistema tramviario 

C Y del sistema ferroviario metropolitano 

D Verso una bioregione urbana 
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FERROVIA- TRAM 

 Nuova stazione 
 Connessione aeroporto 
 Velocizzazione collegamenti 

per Milano e Brescia 
 Dorsale Ponte-Montello 
 Y tramviaria 

 Nuovo terminal intermodale 
a servizio del sistema 
manifatturiero bergamasco 

 Integrazione con sistema 
manifatturiero 

STRADA 

 Manutenzione 
straordinaria / retrofit rete 
esistente 

 Collegamenti metropolitani 
Est-Ovest (asse 
interurbano) e Nord-Sud 
(valli-pianura) 

 Integrazione con sistema 
residenziale 

 Integrazione con sistema 
manifatturiero 

MOBILITA’ DOLCE 

 Itinerari a supporto della 
mobilità locale 

 Accessi a stazioni/fermate 
 Itinerari turistici nelle valli 

ed in pianura 

TENDENZE 

 UNA NUOVA LETTURA DELLA «GRANDE BERGAMO» 

 LE DINAMICHE DEL SISTEMA PRODUTTIVO 

 IL QUADRO DEI TRAFFICI STRADALI 

 I TRAFFICI AEROPORTUALI 

 L’IMPATTO DEI NUOVI VALICHI FERROVIARI 
 L’IMPATTO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 

 L’OBSOLESCENZA DELLE RETI 

OBIETTIVI 

1. COMPETITIVITA’ A SCALA GLOBALE 
2. QUALITA’ DELLA VITA 
3. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA 
4. SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

STRATEGIE 

1. RIUTILIZZARE IL PATRIMONIO ESISTENTE NEL RISPETTO 
DELLE VOCAZIONI TERRITORIALI 

2. SVILUPPARE LA GESTIONE INTEGRATA DELLA MOBILITA’ 
3. AGGANCIARE LO SVILUPPO FERROVIARIO 
4. SCOMMETTERE SULLA MOBILITA’ DOLCE 
5. ADEGUARE E POTENZIARE LA RETE STRADALE DI 

DISTRIBUZIONE METROPOLITANA/PROVINCIALE 

AZIONI 

1. SVILUPPARE I SERVIZI SU FERRO (NUOVA STAZIONE, 
VELOCIZZAZIONE SERVIZI PER BRESCIA E MILANO, 
RACCORDO ORIO E DORSALE PONTE MONTELLO) 

2. Y TRAMVIARIA 
3. RETE CICOPEDONALE 
4. ADEGUAMENTO RETE STRADALE DI SECONDO LIVELLO IN 

FUNZIONE METROPOLITANA 
5. NUOVE CONNESSIONI TREVIGLIO – ZINGONIA -  

CAPRIATE/BERGAMO 



IL FUTURO DELLA MOBILITA’ BERGAMASCA   Provincia di Bergamo 

META srl – via Magenta, 15 – 20900 MONZA     Documento d’indirizzo strategico - pag.3 

1.2 Il nuovo scenario per la mobilità sostenibile  

 

Nel corso del prossimo decennio, l’innovazione tecnologica 
determinerà una forte evoluzione di tutti i sistemi di trasporto. 

In un futuro quindi non così lontano il rinnovamento tecnologico nel 
settore dei trasporti avrà profonde ricadute sulle abitudini di 
spostamento delle persone e sulla logistica.  

Questa evoluzione (illustrata nei suoi tratti essenziali nel par. 2.5) avrà a 
sua volta un notevole impatto sull’organizzazione territoriale, in 
direzione delle smart cities. 

Le scelte strategiche che riguardano l’assetto infrastrutturale ed 
urbanistico del territorio dovranno necessariamente confrontarsi con 
questo nuovo scenario per la mobilità sostenibile, perché tale scenario 
porterà a nuove esigenze e un nuovo uso degli spazi necessari alla 
mobilità di persone e merci. 

 

 
Fonte https://smartcity.brussels/the-project-definition 
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1.3 Metodologia e strumenti utilizzati 

 

Per l’analisi dello stato del traffico stradale a livello provinciale, si è 
sfruttato il modello i-TraM sviluppato da META srl in collaborazione 
del laboratorio TrasPol del Politecnico di Milano.  

Il modulo impiegato per queste simulazioni è denominato RL+T e 
racchiude la rete stradale della regione Lombardia e del Canton Ticino, 
oltre che la rete infrastrutturale principale del resto del centro-nord 
Italia. 

Questo modello permette di ricreare con un buon livello di 
accuratezza (espressa dal parametro statistico R2 pari a 0,9658 su 
una scala da 0 a 1 basata su oltre 450 postazioni di rilievo, delle quali 
150 sono all’interno del territorio provinciale di Bergamo) i flussi 
gravitanti sulla rete stradale di tutta la regione Lombardia e di 
compiere delle simulazioni su possibili scenari di sviluppo della 
stessa.  

In questo modo è possibile valutare l’apertura di nuove infrastrutture 
e/o la loro chiusura, controllando dove i flussi vengono deviati dalle 
variazioni di offerta stradale. Con questo modello si possono quindi 
ricavare i risparmi o gli aggravi sull’utenza su ambiti di vario livello: dal 
singolo quartiere delle principali città ad una scala molto più ampia 
come quella provinciale o regionale. Da questa base di partenza è 
possibile anche monetizzare queste variazioni, riuscendo a 
quantificare il tempo risparmiato o perso dagli utenti della strada a 
causa di nuove infrastrutture o da altre variazioni della rete stradale. 

Un altro aspetto importante è la quantificazione degli impatti 
ambientali degli spostamenti, in particolare la variazione delle 
emissioni dei principali inquinanti atmosferici e di consumo di 
carburanti.  

Questo modello si qualifica, pertanto, come uno strumento 
fondamentale nelle scelte territoriali e di valutazione comparata di 
diversi scenari alternativi nello sviluppo infrastrutturale. È, infatti, 
già stato impiegato a supporto di altri studi in area lombarda, con 
particolare riferimento al territorio tra le Province di Varese, Como, 
Lecco e Milano. L’estensione della rete, almeno per i percorsi 
principali, a tutta la regione ed al resto del centro-nord italiano, 
permette di avere a disposizione una serie di percorsi alternativi che 
rendono il complesso molto affine alla realtà e robusto nel valutare 
possibili scenari diversi con alternative progettuali anche molto dissimili 
tra di loro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1.ii – Grafo del modello i-TraM modulo RL+T 

Fonte META 2019 
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2 TENDENZE 

 

 

 

2.1 Tendenze insediative 

Superando i suoi limiti tradizionali, rappresentati dal Brembo e dal Serio, 
la metropoli bergamasca ha dilagato verso Est e verso Ovest 
raggiungendo ormai l’Adda e l’Oglio, secondo una forma sempre più 
«tentacolare». 

Questa conformazione inedita, per fortuna, tende a seguire soprattutto le 
direttrici su ferro, ponendo una premessa rilevante per lo sviluppo di 
politiche di mobilità sostenibile a livello metropolitano e provinciale. 

 

 

 

 

 

Fig. 2.1.i Tendenze insediative 

Elaborazioni META 2018 
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